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Dopo avermi onoralo del titolo di vostro Socio Corrispondente, informati di aver io da entomologo percorsi
i Monti Partenii, che in codesta provincia maestosi si
estollono , avete voluto che il risultamento delle mie
1
ricerche si fosse dato alle stampe, e concorrere anche voi
: al necessario dispendio. Grato a tali manifestaiioni di
simpatia vengo oggi a sdebitarmi dell' obbligo taci1
I tamente assunto. Vi presento quindi in queste poche
: pagine quel tanto che alle iuie investigazioni ànno ofi ferto que' monti nelle prime due peregrinazioni non so: lo, ma in altra ancora recentissima che mi pensai ne' cessaria non appena voi mi determinaste alla pubblicazione di questo tenue lavoro , onde renderlo meno imperfetto.
·
Da quel poco che ne anderò esponendo ben rileverete
di <Jnanto interesse scientifico siano per l'entomologo
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quei monti, fino a tempo recentissimo quasi del lutto, ;
sollo tal rapporto, ignorati. Dal che conseguita pure
qual logica deduzione , che di immensa utilità per la ,
scienza risulterebbe, se anche le altre catene di monti del
Principato medesimo venissero in pari guisa esplorale,
per vederne le analogie e le- discrepanze. Ma un tal lavoro, che mollo lume spargerebbe sia su questa parte di
statistica zoologica del Principato Ulteriore , sia sulla
geografia entomologica del regno in generale, e che nessuna provincia ancora possiede, potrebbe ben compiersi
da qualcuno degli illustri colleghi , il quale posto in più
facile condizione, da poterli tutti perlustrare in stagioni
svariate, ne avesse il tempo e la maggior opportunità.
Ed io sarò ben soddisfatto, se la tenue simbola che ora
ne porgo potesse servir di sprone all' additato più
esteso ed importante lavoro, e se con essa avrò potuto
ancor soddisfare all'obbligo che qual socio m' incumbe
di contribuire a'lavori scientifici del corpo accademico,
illustrando una porzione delle naturali produzioni di
codesta Provincia.
.
Nell'assicurazione intanto che in qualunque occasione non mancherò di prestarmi per quel che posso
a quanto può interessare il lustro _della Società , mì
dichiaro
Di voi , illustri socii

Napoli 15 dicembre1851.

AITrzionalissimo Collega

A. C.

RICERCHE
· ENTOMOLOGICHE
SUI

MONTI PARTENII
Se altri innanzi di me, ed in epoche più o meno remote, avesse
percorso i Monti Partenii, con lo scopo di ricercarvi le svariate
genie di minuti viventi, cui i menzionati monti danno ricovero ,
inutile mi sembra indagarlo. Quello che senza tema di fallo posso
asserire l'è, che da nessuno ci furono tramandate notizie sull' argomento in parola, siano pur superficiali od incomplete. Sicchè
io medesimo, allorchè colassù mi recava , era scevro d 'ogni idea
preventiva, la qual mi avesse anticipatamente additato qual si fosse
il carattere zoologico della catena de' Partenii; quali le specie .di
entomati interessanti e rare fra quelle che trovano ivi le condizioni favorevoli alla lor vita. Ciò era un potente stimolo per muovere in me vivo il desiderio di visitarli. E nel 1852 mi riuscì
per la prima fiata percorrerli, avendo a compagni il dottor Carlo
Beck, il dottor Francesco Forte, ed il Padre Cassinese D. Gaetano
Foresio.
Erano i primi giorni di agosto; stagione oltre il convenevole
avanzata, e soprattutto svantaggiosa per aver trovato già buona
parte di quelle campagne rlenudata da' belli svariati prati che
innanzi l'adornavano, e già secche le molte piante ombrellifere , i cui fiori è ben noto come siano richiamo di moltissimi
insetti .. Tutta volta ciò punto non valse a diminuire il coraggio
od a fiaccare lo zelo , dal quale mi sentiva vivamente animato ;
e nello spazio di quattro giorni , quanti ne potetti a tale peregrinazione consacrare, non sostando mai dal ricercare da mane
a sera, tal messe raccolsi, che di molto superò ogni mia aspettativa : tale, che non ancora in alcuna delle ben molte contrade
del regno visitate erami occorso in tempo sì breve fare tanto ubertosa insieme ed interessante raccolta. Per guisa che fin d'allora
potei comprendere, che i Monti Partenii per quanto richiamano i
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devoti pel culto della Vergine, di cui antichissima effigie in
quel Santuario conservasi , altrettanto invitar debbono il naturalista, e soprattutto l'Entomologo, per gl' importanti tesori che vi
son prodigati. Rimase di conseguenza in me novello desio di percorrere ancora altra fiata que' luoghi in stagione meno inoltrata,
e quando meglio rivestiti di erbe e di fiori fossero stati ; sia
per la convinzione, che in fatto di entomati non si ricerca mai
inutilmente più volte una contrada qualunque , sia anche perchè
variando stagione diverse specie di entomati raccoglier si possono. Vi ritornai quindi due anni appresso, ne' giorni medii di luglio , durante i quali mi spaziai non pur pe' luoghi innanzi visitati , ma per altri ancora novelli. Pienamente alla idea precon- .
celta corrispose il risultamento; chè, non solo mi furori que'monti .
della prima volla assai più prodighi, ma, quel che più importa ,
Je maggicri singolarità raccolte nell'agosto 1852 non si offrivano
punto nel luglio 1854-, quando invece vennero sostituite da altre
non meno interessanti prima non vedute in quei luoghi. Ciò produsse per tanto , che neppur da questa seconda peregrinazione
fossi rimasto appagato : chè, quasi idropico il quale non appena dilungas.i da limpida fonte viene novellamente molestato da
ardente sete , mentre ricco di oggetti abbandonava que' monti,
rimaneva in me accresciuta la brama di farvi nuove ricerche ..
Svariate occupazioni però non mi permisero per due anni consecutivi appagarla. Ma nell'anno che ora spira , spinto dalle onorevoli premure del Corpo Accademico di veder pubblicato il risultamento di quelle mie ricerche entomologiche, a fine di rendere il lavoro meno imperfetto, vinto ogni ostacolo, volli ancor una
terza volta ricalcare le orme già impresse, ed in stagione diversa
benchè meno proficua. Negli ultimi giorni di settembre quindi io
mi recava là sù; però col pensiero che una peregrinazione per quei
monti in sì inoltrata stagione solo a titolo di comparazione avesse
potuto servire. E pure anche in tal rincontro mi furono que' monti
generosi. Poche sì vi rinvenni, ma non meno interessanti specie,
fra le quali qualcuna che in tutta quanta la meridiana) parte d'ItaJia non si à notizia fossesi innanzi ritrovala. Il frutto adunque delle
tre enunciate peregrinazioni 8i anderà in questo luogo esponendo,
dando in prima uno sguardo generale sul carattere entomologico
de' monti in discorso ; di poi l'elenco di tutte le specie raccoltevi; ed in ultimo in altrettante note la ·illustrazione o descrizione
di quelle che lo àn meritato.

-7Pria però di por termine a queste preliminari notizie, ~1i è d:-bito esprimere la mia riconoscenza verso que' reverendi padri ,
i quali colà raccolti, lungi da og~i consor~io, prestando ospitali~à
a quanti vi accedono , sono stati per me immensamente cortesi ,
onde ebbi a godere dell'agio di reiterare le mie perlust~azioni:
Arroge a questo, che ispirati taluni di loro, e soprattutto 1 Padri
Normandia, dall'esempio e dalla voce, deliberarono far sog~etto
de' pochi momenti di ricreazione anche le ricerche zoologiche.
E sì volesse il cielo che molti fossero coloro, i quali imitando i
primitivi cenobiti applicassero le ore ~ubsecive alla contemp~azione della natura. Quanti fatti, che sfuggono alle momentanee mvestigazioni di chi accede spezialmente in luoghi sì alpestri , non
si assicurerebbero alla scienza per opera di chi, stando sopra luogo, è continuamente nel caso d'impadronirsene. In prova di che
posso dire che una piccola raccolta di entom_ati, f~tta d~I Padre
Giovanni Normandia precedentemente alla mia ultu~a g!ta ! racchiudeva qualche specie che nelle svariate peregrmaz1om non
mai mi si era presentata.
· CARATTERE ENTOJl(OLOGico DE' MoNTl PARTENII.

Movendo da Mercogliano e percorrendo le falde meridionali
de'Partenii, le si trovano nella estensione maggiore coperte da
poco annosi castagni, fra' quali si mescolano querce assai tener~ ed
aceri nascenti. Da castagni sono ancor popolate le falde da' rimanenti lati, soprattutto da quello orientale, ove questi alberI di età
assai vetusta costituiscono maestose foreste. Ascendendo più oltre
succedono i faggi, i quali formano una larga zona orizzontale, che
da per ogni dove li cinge , e nel perimetro della quale so~o d~e
vasti piani, che prendendo nome da' paesi cui più son propmqu1,
vengono appellati Piano di Mercogliano l'uno, Pia,w di Summ01~te
]'altro, senza tener conto di varii assai piccoli come l'Orto di Virgilio ec. Al di sopra della regione de'faggi diversi cacumi si estollono, che nella state rivestonsi di piante prative spontanee, fra le
quali si elevano le ferale con altre spezie di ombrellifere, e i car~i.
Fra'detti cacumi primeggiano quello chiamato il Truocchio, e più
ancora l'altro denominato la Tavola, che è la cima più alta. Le
acque vi mancano quasi affatto sulle alture ; chè, se ne ec_c~ttui
due piccolissimi rivoli, l'uno messo a profitto da qne' Cenob1t1per
gli usi della vita, ed un'altra detto l'acqu<imwM, fa mestieri scen-
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<l,ere fino al Piano di Summonle per trovarne più abbondante sorgente. Le quali brevissime indicazioni topografiche e di vegetazione era mestieri premettere, come quelle che render debbono ra;gione del carattere entomologico de'Monti Parlenii, del quale qui
vado a discorrere.
Finchè si è fra i castagni, poco di singolare vi trovi. Il numero
maggiore, se non totale, di specie è quello stesso che in regioni inferiori ed in basse colline raccoglier si possono: nè di esse mi occuperò punto, chè in tal guisa assai esteso sarebbe l'elenco delle
specie, senza quasi alcuno interesse. Una cosa sola merita essei·
segnata come più degna di nota, il nostro Phytocoris scixicola, di
cui potei rinvenire un solo individuo frugando con massima oculatezza e pazienza fra le piccolissime erbette, che tra la nuda roccia
vegetano sulle meridionali pendici. Ma allorchè ti elevi alla regione de' faggi, la quale à cominciamento assai presso il livello dell'Ospizio, ben altra è la importanza che ti offrono, mutando per
così dire natura . Però devesi confessare, che ne'Partenii la regione de'faggi si offre assai meno interessante che allrove. I boschi
giovani, ove gli alberi vetusti e pii1 o meno marciti sono rarissimi,
tolgono all'Entomologo una delle principali sorgenti. Qual differenza a tal riguardo tra gl'lnsetti coleotteri ospitanti ne' faggi, che
mi offerse il Malese nel 184.5, e qu elli in tre volte raccolti su'Partenii! Neppur il decimo delle specie, e fra queste nessuna delle più
importanti. Il.asta a convincersene dare uno sguardo a quello da
me esposto nelle Osservazioni sull'Entomologia del llfatese, e quel
che andrò qnì appresso notando pe'Partenii. La regione superiore
ai faggi per lo contrario, ricca di vegetazione dall'imo delle interposte vallate fino alle ultime cime , per guisa che in pochi punti
soltanto tn vedi biancheggiar la nuda roccia calcarea, dà albergq
a considerevole numero di entomati di svariate famiglie : e son
quelle appunto che maggiormente richiamano l'investigatore.
.
Da tali condizioni è agevole prevedere quale esser possa il carattere entomologico de ' monti Partenii, quali le famiglie d'insetti
pili copiose di specie, quali le meno, e quali intìne mancanti quasi del tutto. Ed è questa rassegna che andrò a fare eommariamente, pria di passare a dar là lista totale delle specie quivi raccolte.
Coleotteri.La mancanza quasi assoluta di acque porta seco necessariamente la mane.anza di quegl'inselti, che o vivono nelle acque stesse, od amano luoghi assai umidi. Laonde gl'ldrocantari e

-9la parte maggiore de' Palpicorni si cercano in v~n?·. I Ca_1:3l~idci
sono assai scarsi, potendosi notare come carattenst1c1 o pm_rnl~ressanti il Carabus violaceus,il Cychrus attenuatus , la Neb!·iavtolacea, ed un Cymindis raccolto assai raro sulla vett~ ~lella Ta_vola,
del pari•che nel Piano di Mercu_g)iano, e deg~o d1 11lustraz1on_e:
Rari sono gli Sternossi; poclu 1 Malacoderm1; p_oco ~requen_ll l
Lamellicorni, fra i quali dominano le specie p~opne dei luoglu elevati, come il 11richiuszonatus, con le sue vaneta, abbo~dan~e so:
pra il Sambucus ebulus; lo Gnorimus nob_ilis,che _pr~fen~ce 1 fio_r1
delle ombrellifere; la Serica brunnea. Di Mord~lhdei van~ spec!e
trovansi a numerosi gruppi su' fiori di Ombrelhfere; _pero specie
tutte ovunque volgari. Non cosldi Edem~ridei, fra quah.oltre_ a varie Edemere propriamente dette; -potet!i trovare am~o I sessi della
Chrysanthia viridissima. Questo grazioso. Edemend!~: . che_ trovavasi solo dal professor O. G. Costa menzionato, tra l:?lmsetti della Fauna d'Aspromonte, da noi non era _stato anc_or~nnvenuto nel
regno : sicchè nella monografia degh Edem~ndei della. Fam~~
Napoletana quel genere non ve~ne pun~? ~eg1strato '. e fa, _do~,~
parte de' suppJem_enti. Esso ~m P~rtenn. e pur ass~, raro •. vive
ne• luoghi ombrosi, ed apparisce m luglio. La sezione dc. Longicorni non è abbondante , ma pu~e presenta ~ualche spec1~ assai -interessante. Ed.in prima vuols1 n~ordare il R~opaloplfSins~b1'icus bellissimo Cerambicideo, che, d1scoperto ne monti rnsubn:
ci, è ~Lato posteriormente raccolto sulle alpi galliche nel mese. di
agosto ne'boschi adiacenti alla grande Certosa. In Mo~te _Y~rgme
ne apparvero due individu~ _nell' ag~sto 1852 presso 1 T1gl1, ch~e
maestosi s' innalzano avanti Il Cenobio ; ed un terzo pur ~el me:
desimo ìuogo ne raccolse in agosto 1857 il Padr~ D. G1ovanm
Normandia. Dalla qual circostanza nasce natural~ Il sospetto, che
le larve vivano dell'albero sopra indicato. Devesi rnsecondo l~ogo
notare ·rra Lon,;icorni la varietà hie1·oylyphicadel Clytus_mysticus,
che nel territorio napoletano ci si offriva allora ~er la prima volta.
Essa non era molto rara sulle alture nel corso di lugho , !Ila sen:
za che alcuno individuo avessi potuto rinvenire d~l ~u~ tipo. Gh
Xilofagi per lo ragioni esposte di sopra so~o scars1ssim1_ed_ even:
tuali : siccome di poco interesse ancora s1 _presentano 1 F1~lofag1
subpentameri ed t Coccinellidei .. Dalle 9ual! espo~te cose r~sulta,
che mettendo in prospetto tutto mtero l ordme de ~oleotten, esso
si presenta sui Partenii in generale non molto copioso, e con poche specie di massimo rilievo,
2
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Ortotteri. Gli Ortotlel'i vi sono assai scarsi, nè alcuna cosa di
hrn•"Osaria esporre partitamente le spccialilà ; ma <la_n~o u,~
rimarchevole vi si è potuta notare : che anzi molte delle stesse
s"'u~rdo al catalogo che no verrà dato quì appresso , s 1 nlevcra
specie più ovvie ivi mancano quasi affatto. Quel che di meno oragevolmente quanto vi à di rarn o di nuoyo. .
.. , .
.
(linario vi si può abbondantemente raccogliere fra gli Acridii è
Emitteri. Di poco interesse presentans1 ?m Part~~111gl msc.U1
· lo Stenobothrusrufipes con le diverse sue varietà, fra quali quella
di qucst' ordine. Se ne eccettui poche s~ec1e eh~ pm o men ~•ea piedi posteriori rossi, con ginocchi, tarsi e fascia interfemorale
qucnti rattrovansi in tutti i luoghi eleva~•, come_11Lopus 9otl~1c':'~
neri, che il Fischer nota come propria della Sicilia. La qual~
che vive parimenti sul Malese, _sulla llaJella ed m altr_e ~onsurnh
specie vuolsi quì tanto più volentieri menzionare, in quanto non
località, nulla di positivamente rnteressante e cara~terisllco puosfigura nella monografia degli Acridii del Regno di Napoli, quansi notare. Di talchè la più rara specie, ~he dalle ~•verse_ peregr~:
tunque non manchi i_n altre contrade ancora del territorio naponazioni pe' Partenii abbia riportata , è il Phytocoris saw_
ico!a. g1a
letano, precisamente negli Abruzzi.
innanzi accennato. Una sola poi come nuova ne annunz1ero, spetNet•rotteri. De' Nevrotteri non àvvi gran copia, ma pur nello
tante al genere _Berytus.
.
.
scarso numero di specie ve ne son parecchie interessanti. Tali io
Lepidotteri. Certo noD v1 ha r~g•?ne alcuoa n~lla quale •~oa
considero l' Ascalaphus longicornis, il Drepanopteryx tortricoidts
veggansi piccoli e grandi parpagho~1 svolaz_zare rn gran copta ~
descritto dal Rambur sopra individui provvenienti da Buda , la
però egli è mestieri raggiungere eoos1<lerevoh altezze per_tr?varv1
Chrysopa reticulata, Ja varietà fl,avilabris della Rhaphidia ophio- specie più o meno particolari; c<_>me
sono le alt_urnmaçg,on dell,~
psis, la 1/antispa perla. Que_sl'ultima specie rendesi importante
Majella e del Gransasso d' Italia : alt.ezze cm non s1 elevano t
non meno per essere generalmente in europa poco diffusa , che
Partenii. Quindi non vedi in ques~i nè i diversi P~rnassii, nè quel:
per la regione alta e fredda cui ora sappiamo elevarsi, mentre
le svariate specie di Satiri che 111 ~referenza nc?r?ano le alp1
ordinariamente abita luoghi assai caldi : . sì che nel nostro regno
Svizzern. La Vanessa Antiopae la urt1~aeposs?n ~•rst le sole che
ossa è principalmente frequente nella Terra d'Otranto.
.
si distinguono fra il gran numero d1 p~rpaphom cl~e pur nelle
Imenotteri. L'ordine che sopra tutti primeggia, sia per numero
basse reoioni rinvengonsi. Fra i Notturm po1 po~sons1 c~La~e,codi specie , sia pe1:copia d'individui , e sia inline per singolarità
me speciè proprie di luoghi montuosi, la Euboli~,moen!arta pro•
è quello degli Imenotteri. Non vi à forse regione del regno la
pria delle regioni alpine, e che nel regno av~va_mnahzt ra~colta
quale sotto questo rapporto star possa a confronto de' Parteuii.
negli Abruzzi soltanto; la 9allim?rph_a~lonnarnsieme alle d~verse
Sicchè può dirsi senza tema di esagerazione, cha mal si trattesue varietà, rappresentanll speete_d1stmt~; la_Lampros 1na1orell~
rebbe la Fmma imenotterologica del regno , da chi non avesse
che non mai si allontana dalla regione de faggi, e 1~ quale _pur st
più volte e diligentemente ricercati i monti in parola. La copia
rallrova nella Majella , nel Ma~ese , ~c. Que! ?he rnfi~ ~1 m~no
di piante ombrellifere, olt.e le molte svariate pratensi , i molti
ordinario in fatto di Lepidotten dee ncordars1 e la Euclulu~ lit, la
spineti, il terreno arenoso son tali condizioni, che favoriscono in1quale però presentasi con abito alqu~nto dal consueto d1ve1:so,
ruensamente la vita ed il moltiplicarsi di questi entomati. E prin•
per modo da costituire una b~ll~ van~l~, che desterebue la idea
cipalmente nell' epocà in cui sono fiorite Je Ferule, ~ loro ampii
di specie diversa. Essa pare v1 sia ral'tss1ma.
.
ombrelli ne formano tale richiamo, che l'investigatore senza grave
Ditteri. L'ordine de' Ditteri , per sè stesso abbastanza vistoso ,·
incomodo , e talvolta senza cangiar sito, ne può far copiosa rac- , vien pur nell' Entomologia de' Partenii rapp_resentat~ da gran
colta. T11vedi sovente quegli ombrelli ricoperli in tal guisa da
numero di specie. Nondimeno, fatta p.roporz10ne, ~ss~ deb_bono
specie diverse, da formare un variopinto tappeto che tutto intero
sotto tal rapporto tenere il secondo_ posto .. E se po1 c1.fa~c1amo
ne ricopre i fiorellini che lor prestano alimento ed appoggio. E
a considerarne le specialità, esse rnlucons1 ancora a p1cc1ol nuvoglion sopratutto esser ricordate alcune famiglie, che in prefemero. Ed in prima devesi ricordare l' Alophora B?1iapartea.
renza di altre offrono ma.ggiore interesse. Son queste i Tentredi- .
Questo Dittero, che associa la rarità .~Ila hcllczz~, fuon de_lPar•
uidei, i Crisididei, gl' lcneumonidei, i Crabronidei. Nelle quali
miggiano, ove la discoprì il valente D1llcrolo30 s1g. llondam, 11011

o • (

~ -

t.

''

"'

($-·
•.;'•\

. '-

\(

_</

•· ,,

'

.,

'/~~

·.,..r,
.

'
~

,\ '

'0-\'

-12

-

saprni se fosse stato in altra regione d'Italia rinvenuto, ma in questa meridionale nò certamente. Esso formava uno de'-pochi entomati che nella peregrinazione del settembre ultimo rallegrava la
mia raccolta , scarsa di numero ma non d'interesse. La Callicera attrata, ancor essa uno de'più belli ditteri di Europa, la si vede svolazzare a volo rapido elevato ed orizzontale tra le alte cime
de' faggi, in picciolissimo numero, ed in sito assai circoscritto,
ne' forti estivi calori. Nè voglionsi passar sotto silenzio la Yolucella bombyla.ns,la quale se non è rarissima , non. è al certo fra
noi molto frequente : essa fa bella mostra di sè negli aperti cacumi rivestiti di piante prative; il Bibio pomonae,. che pur si eleva
fin sulle ultime vette, facile a riconoscersi dai suoi femori rossosanguigni che ben risaltano sul nero manto che in tutto il resto
Jo copre. Nè àn mancato i Partenii di offrirmi novità in tale ordine. Già due di esse sono state da me descritte come tipi di
nuovi generi , l'uno denominato Syrphisoma, l'altro Adelinia, in
un recente lavoro su varii Ditteri Napolitani.
·
I due piani di Mercogliano e di Summonte vogliono essere isolatamente considerati, offrendo per speciali condizioni un carattere tutto loro. Il piano di Mercugliano, destinato a pascolo di
grosso bestiame, ti presenta abbondanza di Coleotteri della famiglia de'Brachelitri e de'Lamellicorni · Coprofagi , gli Sferidii, il
Byrrhus pilula, ed allri simili:.de' quali tutti puoi in breve ora far
buona raccòlta entro lo sterco equino. E sebben fossero per la
parte maggiore specie assai ovvie, pure alle nostre indagini non
ne mancò qualcuna poco frequente, come l' Aleocha,ra lanuginosa.
li piano di Summonte per l'opposto, in una sua parte abbondante
di acque, che raccolte servono ad abbeverare numerosi armenti,
dà ricovero ad un certo numero di Carabidei, ed a qualche Idrocantaro, fra quali l'Agabusguttatus varietà nigripes, simile a quello
del Matese.
..
.
Segue il catalogo delle specie meno vulgari rinvenute sulle alture de' Parlenii, in ciascuna delle quali si addita fedelmente il
luogo preciso ed il mese in cui sono state da me raccolle, senza
voler con ciò escludere che esse vivano pure in allro luogo e
tempo .

-13SPECIE MENÒ
OVVIE D' INSETTI .
RACCOLTI!:

su' MONTI

PARTENII

DALLA llEGIONE . DE' FAGGI INCLUSIVA IN SOPRA.

.

.

CoLEOITElll •

Nebria brevicollis, Fab. Poco frequente, sotto le pietre. Sett.
violacea, A. Cost. Non rara, sotto le pieLre, con le diverse varietà di colorito ( 1). Lug. Ag. Sett.
Leistus spinibarbis, Fab. Molto raro. Sett.
Cychrus attenuatus, Fab. Molto raro, presso l'acquanuova. Lug.
Carabas violaceus, Lin, var Germarii, Sturm (picenus, Vill. }
·
Non raro presso le radici delle piante. Ag. (2).
convexus, Fab. Molto raro. Lug.
Cymindis angustatus (n. sp.?). Molto raro. Lug. Sett. (3) .
. Metabletus truncatellus, Fab. Non raro, sotto le pietre. Sett.
Lebia crux-minor, Lin. var. nigrip~s, Dej. Assai rara. Lug.
Chlaenius vestitus, Fab. Nel piano di Summonte, non raro.Lug.
Calathus punctipennis, Germ .. Non raro. Sett.
melanocephalus, Lin. Non raro. Sett.
piceus, Mars. (rotundicollis,Dej.) Raro . Lug.
micropterus, Duft. Frequente. Lug. Sett.
Omaseus melas, Creutz. Non raro , fin presso l'Ospizio. Sett.
Pterostichus parumpunctatus, Germ. Raro presso il Cenobio.
Lug. Sett.
Amara aulica, Illig. (picea, Fab.) Sulle piante di cardi, tre individui Lug.
apricaria, Payk, Poco frequente. Lug.
Harpalus puncticollis. Payk. Poco frequente. Lug.
-:- . ruficornis, Fab. Non raro presso il Cenobio. Sett.
honestus, Duft. var. iguavus, Duft. Poco frequente.
Lug.
Trechus planiusculus, n.
Non raro. Lug.
Agabus gutlatus, var. nigripes. Nel piano di Summonte, frequente. Lug.
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Aleochara lanuginosa, Gr. Nel piano di Mercogliano, non rara.
Ragonycha melanura, _Fab. Frequente. Lug. Ag.
Lug.
angulatocolhs, nob. (7) Rara. Ag.
fuscicornis, Oliv. Non molto rara. Lug.
Othius pilicornis, Payk. var. alternans, Mano. Entro i cavi &ron~ ili fu~,~~
raro. ~tt.
·
femoralis, Redt. Frequente. Lug.
.
Xantholinus punctulatus, Fab. Piano di Mercogliano.
Malthodes cognatus, nob. (8) Poco ·frequente. Sett.
- Catops nigriçans, Lin. Presso le alture, raro. Selt.
Staphylinus pubescens, Fab. Nel piano di Mercogliano , entro
.
lo sterco eq1.1ino. Lug.
Nitidula obsoleta, Lin. Non rara ne' prati. Lug.
Ocypus italicus, Geo. Erich. Raro, sotto le pietre, nelle magByrrhus pilula, Lin. Nel piano di Mercogliano entro lo sterco
giori alture. Sett.
equino, non raro. Lug.
cupreus, Ross. Piuttosto frequente, clal piano di MerSaprinus. '. •...
· (9) Piano di Mercogliano, raro.
cogliano fino al Cenobio. Lug. Ag. Sett.
Rhizotrogus . . . . Non raro. Lug.
picipennis, Fab. var. Poco frequente, presso il CeSerica brunnea, Lin. Varii individui erranti sulle vie. Lug .
nobio. Sett.
Triodonta sericans? Poco frequente. Lug.
Quedius fulgidus, Fab. Non raro. Lug. Sete.
Geotrupes sylvaticus, Panz. Un individuo entro un grosso funvar. mesomelinus, Mars. Più raro del tipo.
go: Lug.
cruentus, Oliv. var. (i). Non molto raro. Lug.
Onthophagus taurus , Fab. Nel piano di Mercogliano, ovvio.
··
Luglio.
·
Philonthus splendens, Fab. Frequente nel piano di Mercugliano, entro lo sterco equino. Lug.
- ovatus, Linn. Frequente ivi. Luglio.
intermedius, Bois. Lac. Col precedente, non raro.
Copris pauiscus, Fab. Non raro, ivi. Luglio.
laminatus, Creutz.
Id.
· Aphodius fimetarius, llerbs. Ovvio, ivi. Luglio.
politus, Fab. Frequente fino al Cenobio. _Lug. Sett.
Melinopterus contaminatns. Sin. Non raro. Selt.
·varius, Gyll. Non raro dal piano di Mercogliano fin
Cetonia aurata, Lin. Herb. Frequente fin sulle maggiori alture .
Lug.
presso il Cenobio. Lug. Sett.
ebeninus, Grav. var. minor. Piano di Mercogliano.
var. castanea (10).Rara presso il Cenobio . Lug.
Trichius zonatus, Germ. (11) Non molto raro dal Cenobio in
Frequente.
bipustulatus , Panz. Piano di Mercogliano entro lo
sopra, sul Sambucus ebulus. Lug. Ag.
sterco, non raro. Lug.
I
Gnorimus nobilis, Lin. Nonraro sopra le ombrellifere. Lng.
Stenus cordatus, Grav. var (5). Piuttosto raro, presso l'Ospizio.
Synodendron cylindricum, Lin. Entro i tronchi de' faggi, poco
frequente. Lug. Ag.
Lacon murinus, Linn. Fin sulle maggiori alture, poco frequente. Sett.
, Asida grisea, Oliv. Sulle maggiori alture, rara. Sett.
Limonius lithrodes, Germ. ( flavoangulus, St. ) Non raro nei
Chrysanthia ,iri _dissima, · Lin. Nelle vallate superiori al Cenoprati. Lug.
·
bio: rara. Lug.
var. concolor (6). Men raro del tipo.
Asclera coerulea, Lin. Poco frequente. Lug.
Cardiophorus rufipes, Fab. Non raro. Lug. Ag. ··
..
Oedemera marginala, Fab. Frequente il tipo con le varietà ( 12),
Diacanthus aeneus, var. rufipes. Nelle maggiori alture. ~Raro.
· Lug. Ag.
Oedemerina lurida, l\lars. Frequente. Lug. Sett.
Lug.
Corymbites? . . . . . . . Raro. Lug.
Pyrochroa rubens, Fab. Nelle alture, rara. Lug.
Malachius apenninus. ( n . sp . ?) . Frequente . Lug. Ag .
lsomira murina, Lin. var. maura, Fab. Non rara. Lug.
Dasytes cusanensis, A. Costa. .
id.
Cteniopus sulphureus, Lin. Frequente fin sulle maggiori alture. Lug .
Cantharis fulvicollis, Fab. Frequente. Lug.
1
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Mol'della aculeata, Lin. Abbondante sui fiori delle oinbrellifere,
1
fino alle maggiori alture. Lug.
Mordellistena stricta, A. Costa. Con la precedente, piì'.1abbon- :
dan~.
.
·
I
Plesianaspis thoracica, Lin. Con le precedenti, poco frequente.
Rhopalopus insubricus , Ziegl. Presso i Tigli posti innanti il'
Cenobio, rarissimo. Luglio ( 13).
.·
Clytus mysticus var. hieroglyphicus, Herb. Raro presso le mag- '
giori alture. Lug.
Agapanthia augusticollis, Sebo. Rara, ivi. Lug.
Leptura tomentosa, Fab. Freqnente. Lug .
livida, Fab. Frequente. Lug. Ag. ·
bastata, Fab. Non molto rara. Lug.
Rhagium bifasciatum, Fab. Sulle alture, raro. Sett.
Rhynchites betuleti, Raro. Lug.
Molites coronatus, var. Raro ·sulle maggiori alture. Sett. ( 1 t.). 1
Plinthus parthenius, nob. (n. sp.) Sul cacume della Tavola, fra
le piccole erbe, raro. Sett. (15).
!
Lixus sanguineus, Ross. Poco frequente. Lug.
Otiorhynchus consentaneus. Frequente, sul cacume della Tavola. Lug. Sett.
. ,
i
1
rugulipennis, n. ( 16). Presso il Cenobio. Sett. , .
Cionus verbasci, Fab. Non raro nelle alture. Lug.
Larinus . . . . Frequente sopra i cardi. Lug.
Gymnetron ...
Raro ne' prati. Lug.
Adimonia . ... Nelle alture, poco frequente . Lug.
. . . . Frequente nel piano di Mercogliano. Lug,
Galleruca Iirieola, Fab. Nou molto rara. Lug .
Chrysomela sanguinolenta? var. Rara; Lug.
...
? (17)
Rara. Ag.
Cryptocephalus
. . . . .. Raro. Lug.
moraei, Lin. Non molto raro. Lug.
sericeus, Lin. Frequente. Lug.
Clytra Iongimana, Fab. Non rara. Lug.
1
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ORTOTTERI

Blatta vittiventris, A. Costa. Non rara. Lug.
livida, Fab. Frequente. Lug. Ag.
· Gryllns campestris, Lin. Frequente. Lug. Ag. Sett.
Stenobothrus rufipes, Charp. Molto abbondante. Ag. Sett.
Tellix Schrankii, Fieb. Frequente. Sett.

-

NEVROTTBRl

Ascalaphus . longicornis, Lin. ( C-nigrum,Lat.) Rarissimo . Lug.
Drepanopteryx tortricoides, Ramh. Assai raro. Lug.
Hemerobius chrysops, Lin. (Chrysopareticulata, -Burm.). Non
molto raro nelle vallate. Lug.
perla, Lin. Frequente , ivi. Lug.
Rhaphidia ophiopsis, Schum. var. flavilabris ( 18). Rara. Lug.
Mantispa perla, Pali. Rarissima. Lug.
Phryganea testacea. Non rara nell'Orto di Virgilio. Lug.
. . . . . . . . . Frequente nella regione de' faggi. Sett.
IMENOTTERI.

Amasis Jurinae, Lepel. (Cimb. laeta, Jur. non F,) Rara. Lug.
Hylotoma ustulata, Lino. Molto abbondante sopra i fiori di om•
brellifere. Lug. Ag.
-,discus, nob. (19) Con la precedente. Lug. Ag.
Schizocera forcata, De Vili. Rarissima: un solo individuo ma•
schio. Luglio.
.
cognata, nob. (20) Rarissima quanto la precedente .
. .
Un solo individuo femina. Luglio.
Cladius difformis, Panz. Poco frequente. Lug.
Nematus fulvus, Hart. (21) Piuttosto raro. Lug.
var. basalis. l\len raro del tipo.
Athalia rosae, Linn. Poco frequente. Ag.
·cordata, Lepel. id.
Luglio.
Selandria stramineipes. Klug, Hart. (T. albipesPeli.) Non molto rara. Luglio.
Allanthus scrophulariae, Fab. Poco frequente. Lug.
costalis, nob . (22) Non raro. Lug.
zonula, Klug. (Tent. bicinta, Schff.-luteiventris,Lepel.)
Non ra1·0. Lug.
viduus, Ross. Poco abbondante. Luglio.
Macrophya rustica, Lin. Frequente. Luglio.
trochanterica, nob. (23) Rarissima. Lug.
Strongylogaster cingulatus, Fab. Raro. Lug.
Tenthredo instabilis, Kl. var. scutellaris, l'oco frequente. Lug.
ambigua, l{I. (neglecta, Lepel.)
Id.
Cephus . .- ...
. (2,i.) Raro. Lug.
Chalcis fenestrata, n. Poco frequente. Ag.
Torimus igneiventris, n . (25) Rarissimo. Raccolto in agosto.
3
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Torimus muscarum, Lin. Poco frequente . Lug .
Mesostenus g1·ammicus, Grav. Raro. Ag.
Perilampus auratus, Panz. Raro. Luglio .
Mesochorus splendidulus , Grav. Raro . Ag.
Pteromalus larvarum , Spin. Frequente. Lug .
thoracicus, Grav. var . Id .
Siphonura. . . . .. Rara. Lug.
.
Phytodietus
. . • . . • . I.d.
Cleptes semiaurata, Fab. Non rara. Lugho.
Pimpla
teres,
Grav. Non rara Ag.
Elampus bidentulus, Lepel. Non raro. Lug. Ag.
turionellae,
Lin. Id.
Holopyga ovata, Lepel. Frequente. Luglio, Agosto.
Lissonota
dorsalis,
Grav.
Rara. Ag.
Hedychrum rutilans. Meg. Poco frequente. Lug. Ag . Sett.
Bassus
albosignatus
,
Grav.
Frequente. Ag. Sett.
lucidulum, Fab. Lug. Ag. ·
Microstonus
terminatus,
N.
v. Es . Raro. Sett.
flavitarse, n. (26) Raro. Agosto.
Microgaster
globatus,
N.
v.
Es. Non raro. Sett.
Chrysis scutellaris, Fab. Non rara. Ag.
_
triangulator,
Wesm,
va•·· (28) Non raro. Sett.
succincta, Lin. Rara. Agosto.
Alejodes circumscriptus, N. v. Es. Poco frequente. Sett.
ignita, Lin. Non rara .. A~osto.
.
·.
i
·
bicolor, Spin. Frequente. Sett.
. . .
Euchroeus purpuratus, Fab. Ranss1mo. Ne abbiamo raccolto un ,
Sphex
parthenia,
n.
(29)
Rarissima.
Un
s~I~
md1v1duo
ra~colto
solo individuo in agosto.
.
dal
sig.
C.
Beck,
dal
quale
c1
e
stato
comumcato.
Foenus brachyurus, n.
Non raro. Lug.
; Psammophila viatica, Lin . Non rara. Ag. Sett.
Iclmeumon lineator, Vili. Due soli individui. Ag.
affinis, Kir. Poco frequente. Agosto.
castigator, Fab. Frequente . Lug. Ag.
Ammophila
sabulosa,
Linn. Frequente fin sulle vette. Ag.
stimulator, Grav. Raro . Agosto.
Heydenii,
Dahlb . Non rara. Agosto.
fabricator, Fab. Non raro. Lug.
.
1 Miscus campestris,
Latr.
Non raro. Agosto.
extensorius, lii. Frequente il tipo con parecchie delMimesa
lutaria,
Fab.
Frequente.
Lug. Agosto.
le varietà. Ag. Sett.
Psen
atratus,
Panz.
Poco
frequente.
Ag.
fossorius, Grav . Raro. Lug.
Priocnemis
consimilis,
nob.
(30)
Raro.
Lug..
raptoi·ius? Lin. var. Poco frequente._ Lug . Ag.
exaltaLus,
Fab.
La
femmina
piuttosto frequente; il
cingulatorius, Grav. Non raro. Luglio .
maschio
raro.
Lug.
ornatorius, Panz. Raro. Lug.
pusillus, Schr. Non frequente. Luglio.
punctum, Grav. Raro. Ag.
Pompilus
rufipes,
Vanderl. Poco frequente. Ag.
occisorius , Fab. Raro. Sett.
quadripuactatus,
Fab. Raro. Lug.
vaginatorius, Lin. Assai raro. Ag.
viaticus,
Lin.
Frequente.
Lug .
flavoniger, _Grav . Frequente. Lug. Ag .
fumipennis,
Sch
.
Frequente.
L~1g.
equitatorius, Panz. Non raro. Ag.
spissus,
Schdt.
Non
raro.
Luglio.
sedulus, Grav. var . (27).Molto abbondante. Lug . Ag.
trivialis , Klug. Dahlb. Non mollo raro. Lug. Ag .
terminatorius, Grav . Non raro. Lug . Ag.
var. b. Raro. Sett. (31 ).
viridatorius, Grav. Frequente. Lng. Ag.
Salius
sanouinolentus,
Fab. Raro, la femmin~ assai piì.1che il manobilitator, Grav. Assai raro. Ag.
o
schio,
sopra
i fiori di ombrellifere _. Lug.
Tryphon quinquecinctus, Grav. Raro. Ag.
Tacbytes
niçripennis?
Spin
. .R~ra. Ag .
rutilator. Lin . Frequente. Ag.
Harpacles
mger,
n.
(32)
Ranss!m.?·
Ag . .
Cryptus titillator, Fab. Non raro. Ag.
fonnosus, Jur. Ranss1mo. Luglio .
·_
migrator, Fab. Non raro. Ag .
tumidus, Panz. Non molto raro. Luglio.
Phygaùcuon plagiator, Grav. Raro. Ag .
Le5tiphorus bicinctus, Ross . Mollo raro. Ag .
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Hoplisus quinquecinctus, Fab. Frequente. Lug. Ag.
Nysson maculatus, Fab. Raro. Ag.
·
t.rimaculatus, Ross. Poco frequente. Lug.
Cerceris variabilis, Schrk. (33) Frequente. Lug. Ag.
arenaria, Vanderl. Frequente. Lug. Ag.
spreta, nob. (3i) Frequente. Lug .. Ag.
Stigmus pendulus, Panz. Non raro. Ag.
Diodontus pallipes, Panz. Frequente. Lug. Ag.
Cemonus lethifer, Shock. Poco frequente. Agosto.
Trypoxylon clavicerum. Lepel. Non molto raro. Ag.
figulus, Lin. Non raro. Agosto.
Rhopalum clavipes, Lin. Assai raro. Agosto.
Oxybelus trispinosus, Fab . var. nigripes, Oliv. Non molto raro
in luglio ed agosto; raro in settembre.
1i-notatus, Dahlb. Frequentissimo in luglio ed agosto; raro in settembre.
Lindenius ......
(35) Raro. Lug.
albilabris, Fab. Poco frequente. Agosto.
Crossocerus varus, Lepel. Frequente. Luglio.
Wesmaeli, Vanderl. Poco frequente. Luglio.
elongatulus, Vanderl. Frequente. Agosto.
leucostomus, Lin. Raro. Sett.
Blepharhipus quadrimaculatus, Dahlb.' Poco frequente. Lug.
Thyreopus cribrarius, Lin. Frequente. Lug. Ag.
Ectemnius vagus, Lin. Abbondante. Lug. Ag.·
dives, Lepel. Abbondante in luglio ed agosto; raro in
settembre.
guttatus, Vanderl. Frequente. Luglio.
-·
Tiphia femorata, Frequente in luglio ed agosto, rara in settembre.
l\lutilla ......
Rara. Sett.
Tetramorium caespitum, Latr. Frequente. Sett.
Vespa pilosella, n. (36) Rara. Lng. Agosto.
Polistes Geoffroyi, Lepel. Poco frequente. Lug. Agosto.
Odynerus. . . . . . Raro. Ag.
Bombus pratorum, Lin. Non raro. Lug.
var. n. (37).
Andrena pilipes, Fab . Non rara. Luglio.
thoracica, Fab. J.<'requente.Lug. Ag.
Halictus zebrus, Walk. Lepel. Non raro. Lug.
sexcinctus, Latr. Poco frequente. Lug. Ag.
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· Halictus subauratus, Ross. Frequente. Lug. Ag.
moria, Fab. Frequente. Lug. Ag,
albipes, Fab. Raro. Luglio.
quadrisignatus. Latr. Poco frequente. Lug .
Osmia Spinolae, Lepel. Poco frequente. Ag.
I Nomada succincta, Panz. Rara. Lug.
: Ceratina albilabris, Fab. Non rara. Lug . Ag.
·
coerulea, Vili. ( cyanea, Kir.) Paco frequente. Seu.
• Coelioxys ..•...
Rara. Lug.
: Stelis sexsignata u. (38) Non molto rara. Lug .
Prosopis cervicornis, n. (39) Rara. Lug.
annularis, Kirb. Frequente. Lug. Ag.
signata, Panz.
id.•
hyalinata, Schm.
id.
Sphecodes rufescens, Fab. Frequente. Lug. Ag.
•atripennis, Ili. Id.
ephippia, (iO) Linn. Id.
- var. maculatusF Peli. Frequente . Lug. Ag. SeU.
EllnTTERI.

Salda. . . . . . Presso l'acqua nuova. Lug.
Derephysia foliacea, Fall. Molto rara. Lug.
Berytus angustipennis, n. ( i1) Rarissimo. Lug.
r Corizus hyosciami, Lin. Non raro. Sett.
I Coreus denticulatus, Scop. Non molto raro. ~u 9.
.
Alydus calcaratus, Lin. Rarissimo sullE:maggiori alture. ~~LtI Cymus halophilus, Burm. Nelle pratene delle alture. Lu:,ho.
Pachymerus margine-punctatus, Wolff. Poco frequente. Sett.
vulgaris, Schill. Non raro. Ag. Sett.
pictus, Schill. var. decoratus Hahn. Non raro. Sctt.
agrestis, Fab. Poco frequente. Lug.
Miris erraticus, Lin. Non raro. Ag. Sett .
_
var. (tricostatus,n. olim) Poco frequente.Lug.Ag. Sclt.
Lopus gothicus, Lia. Raro. Luglio .
_
erythrocmelas, Hahn. Più raro del precedente. Lug.
Phytocoris ferrugatus, Fab. Poco frequente. Lug.
_
basalis, A. Costa (i2) Molto abbondante. Lug. Ag.
Settembre.
saxicola, A. Costa (.\.3)Un solo individuo. Ag.
pastinacae, Fab. Non raro. Agosto.
i

i
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Phytocoris Kalmii, Lin. Non raro. Agoslo.
(
hortensis, Meg. Poco frequente. Lug. Ag.
Pentatoma vernalis, Woltf. Poco frequente. Sett.
Eurydema oleracea, Lin. Non rar.;i. Luglio.
Cydnus albo-marginellus, Fab. Poco frequente. Luglio.
Cydnus morio, Fab. Raro. Agosto.
Pachycoris fuliginosa, Lin. Rara. Lug.
Cixius auriflavus, n. Non raro. Lug. Ag.
Aphrophora vittata, Fab. Poco frequente. Lug. Ag. Sctt.
fasciata, Schr. (bi/asciata, Lin.) Id.
·
Evacanthus interruptus, Liu. Raro. Luglio.
.
Tettigometra
Frequente sui faggi. Selt. ·
Ulopa trivi;l, Germ. Rara. Sett.
Psylla
Frequente sui faggi. Settembre.
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Bombylius minor, Fab. Non raro. Luglio.
Lomatia belzebub, Panz. Frequente Ag.
Phthiria scutellaris, Meig. Non rara. Ag.
Anthrax fenestrata, Fab. Non rara. Lug.
Vermileo Degeerii, Macq. (Leptis vermileo.Deg.)Non rara, Luglio.
Chrysopila bicolor, Meig. (i5) Lug.
Brachystoma vesciculosa, Meig. Non rara. Luglio.
Empis lutea, Meig. Non rara, Luglio. ·
Chrysotus . . Frequente. Lug.
Dolichopus nigripes, A. Costa (i6) Frequente. Lug. Ag. Sett.
Meromyza variegata, Meig. Ovvia. Lug. Ag. Sett.
varietas (i7). Meno frequente del tipo.
. ,.
Carpomya punctata, Schr . Non molto rara. Agosto.
8-punctata, Fab. Rara. Luglio.
Anthomya pluvialis, Lin. Frequente. Luglio. Agosto.
LEPIDOITERI.
Stomoxys calcitrans, Lin. Frequente. Agosto.
Libythea celtis, Fab. Poco al di sopra di Mercogliano: Rara.
Gymnosoma nitens, Meig. Non rara sui fiori delle ombrellifere.
Vanessa antiopa, Lin. Molto rara ..Lug. Ag.
.
Lug. Ag.
urticae, Lin. Frequente nelle alture, ag. sett.
rotundata, Lin. Frequente, ivi. Lug. Ag.
Alophora Bonapartea, Rond. Un solo ind. maschio. Sett.
Sesia nomadaeformis, Lasp. Poco frequente. Lug.
Gonia capitata, Mgn. Poco frequente. Lug. Ag.
Zygaena oxytropis, Bois. Non rara. Ag. ·
Lithosia complanata, Lin. Non rara. Lug. Ag.
Echinomyia ferox, Mgn. Frequente. Lug. Ag. Sett.
Callimorpha donna, Esp. Poco frequente. Lug .. .
fera, Lin. Frequente. Lug. Ag.
Chelonia caja, Lin. Rara. Ag.
·
·
grossa, Lin. Rara. Lug.
Euclidia Mi, Lin. var. Rarissima. Raccolta dal Rev. P. Giov. Nor- Myopa ferruginea, Lin. Poco frequente. Lug. Ag.
mandia, dal quale ci è stata comunicata.
Chrisotoxum arcuatum , Lin. Frequente. Lug. Ag.
Callicera aurata, Ross. Presso l'ospizio, rara. Luglio.
Siona dealbaria, Hubn. Rara. Lug.
Eubolia moeniaria, Treit. Assai rara. Lug.
Paragus
Raro. Lug.
Eumerus tricolor, Fab. Molto raro. Lug.
Eupithecia lioariata, Hub. Rara. Lug.
Syrphisoma lugubre, A. Costa ( i8) . Rarissimo. Luglio.
Meselophila cribrella, Hubn. Rara. Luglio.
Lampros majorella, Hubn. Assai rara, nella regione de'faggi. Lug. Volooella hombylans, Lino. Non mollo rara. Luglio.
Dt1TER1.

Cordyla lunata, Meig. non molto rara. Lug. Sett.
Adelinia italica, A. Costa ( U.) Molto rara. Lug.
Rhiphus fenestralis, Scop. Raro. Lug.
Bibio pomonae, Fab. Non raro in luglio ed agosto; meno abbondante in sellembre.
Beris chalybeala, Meig. Rara. Luglio.
Paugonia maculata, :Fab. Poco frequente. Luglio.
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(1) Vedinela descrizionee la immaginenella Fauna del Regnodi Napoli, Coleotteri parte 2a. Carabidei, pag. 19, tav. XXV, fig. 6.
(2) Ancheper questa speciepuò consultarsila monografiasopracitatadellaFauna del regnodi Napoli, ove trovasi descritta e figurata. In quantoalle variazioni<
di coloritoquellaa corposuperiormentebronzino-dorato
è la meno frequente.
(3). Similea primoaspettoali' omagrica, ma diversopel corpopiù angusto, le
elitre più allungate, il protoracenel discopunteggiatopoco men fortementeche
presso i margini. Il colorenero; antenne, bocca, lembo del protorace, piedi,
margine esterno dell' elitre ( assai assottigliato versodietro) e macchiaomerale
(brevecd un pocostaccatadal margine)di colortestaceo. Elitre piane, ad intervalli
irregolarmentepunteggiati, a puuti un pocopiù stivati verso la base.
(4) Elytris nigris, suturapicea.
(5) Pedib11s
pallide testaceis, femorumdimidioapicali nigro; tibiis concolorib11stestaceis.
(6) Pronotiangulisposticis concoloribus.
(7) R. flavo-livida, capite pronotoqueflavo-fulvescentibus,illo postice nigrocastaneò,oculisnigris, pectoresubfuscescente
: pronoto subquadruto,basinve1'SU$
paullum latiore, antice subrotundato, basi truncato, lateribuspone medium ob. tuse angulatis, angulisposticissubrectis. Long.corp. lin. 3 a;,.
Affinealla R. translucida, Cast.
(8) Niger nitidulus,parce brevissimequepubesce11s,
abdominislateribusc1·0cei1, pedibus brunneis; pronotolatitudine paullum bt'eviore,anticepu$ticeque
modicerotundato,basinversusparum angustato,lateribussubrectis,angulis anticis prominulis.- Mas segmentodorsaliultimo valde elongato,deorsum verge11te,
· apice latiore t1·iangulariterexciso , penultimo ventralip1·ofunde emargi11ato, loboutrinque subtriangulariciliato , ultimo stylum tenuem, modicecu1·vatum , profundefissum ramis divergentibus, apicibussegmentumdorsaleinultimum amplectentibusexhibente.Tav. ann. fig. 1.
Affinissimo
pe' colorial M. spretus; diversoper la forma e disposizionedelle
appendicisessualidel maschio.
(9) Affineal conju11gèns
ed al rufipes.
(10) Vedinela illustrazionenella Fauna, Cetoniidci,pag. 14.
(H) Le fasce gialle dell' elitre presentano diverse variazioninellaloro estensione. Vedi la Fauna citata·, Trichiidei, pag. 9.
(12) Il coloremarginalevaria nell'estensionefinoa rendersil'intero campoùel1'elitre di color gialliccio,prendendol'aspettodi una speciediversa.Vedi Fauna~
Coleott.par. I. Edemeridei, pag. 22.
(13) Per questa speciee per l'altra che le succedese ne può vederela illustrazionenellaFauna del regnodi Napoli, Coleott. par. 23 • Longicorni,pag. 29 e 56.
(14) Elytl'is distinctesex-striato-punctlltis,striis subgeminatis.
(15) P. oblongo-ov<1tus
de11se
bnm11eo-cinnamomeo
squamulosus,prcmotilinea
4
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ugmenti dorsalistertii margi1w
u/1·i11q11e
posticaobliqua, èlyt,·or11m
li11eami,wla laterali media, fascia vostica opica~i11igraiti late,·eposticO';fem. abdominisirreg11larisubobsoleta,viltaquepostica brevi silaceo-squamosis:fro11tef oveola- flavointerrupto: vel segmentosexto etiar,~flavoma,,ginato.
(23) Nigr_a,nitida, abdomitiissegmentis3-6 late,·ibus posticea11guste
albidìl
ta; rostrovro,iotoquecari11atis,hoc ptt11ctato
-scabro,elytris obsoletep1rnctatostriatis, interstitiis altcrnisdorsoobsoletissime,postice modice eltvatioribus, tnarginatis:pedibusanticis antice albidalineatis; posticismacula coxal'Umexgrnflulismi1111tis
denudatisnitidis conspersis.- Long. lin. 5 ( absque rostro) , terna alba; trochanteribuspollidis, fèmoribus,summo exceptoapice, tibial'Umy_uebas~sa11~11ineis,
alis•s11bfumat-0-hyaliHis-,
venis stig1nateq
.ue 11igris,fem. lal. max. abd. lin. 2 '/il .
ong.-lrn. 4.exr, al. 9. Ta-.. ann. fig. 2.
Affineal Pl. Megerleied al Finde,·lei, ma assai ben distintoper gl' intervalli
(24) Affinea G. pallipes.
dell'elitre ben diversamenteconformati.
. (2~) Viritli-cyaneU'S,
violacescens
-; abdomineigJ1eo.,
anten11ai:u11i
scapo, ma11(16}O. oblongo-ovatus,
ater, sub11itidus,glaber, rostrotricarinato, carina
media apice bifida; prono/olatitudinevix lo11giore
, lateribusmodicerotunda- dibul1squetestaceis; pedibus-rufo•testaceis-, coxis omnibus, femoribusquequa,viridib_us_,
femoribw;_posti~is
incrassatis,dente validoa11teapitis, obtusecrebregranulato; elytl'is11itidioribus
striato-punctatis,inte,·stitiisir- tuor anteri~rjbus_
regulariter rugulosis, punctisqueraris subseriatis; f emoribusomnibus!!alide cem armatis; alzs. hyalinis pu11ctostigmaticoobsoleto:te1'ebra,;orporelu119iore. - Long. cori>'.lin. 2 •11, tereb. 2 '/:. •
·
dentatis.
·
(26) Affineatr Hed. cupratum.
Affineal rugosus,precisamenteper la struUura del protoracee·dell'.elitre; ne
(27) Typo minor et ang.ustior.
differiscepel rostro che è punteggiatoe con tre delicatecarene, di cui le laterali
un poco convergentiverso la base, la media, che cominciamen dietro, avanti 1 • (28) Tibiis omnibusnigris, ar,ticista11tumsumma basi testaceis.
, clypeo argenteo-sericeo-micante
,
l'estremità si dividein due ad angolopocoacuto ; la fronte tra gli occhi à pochi . (29) S. f usco-nigra, cinereo-pubescens
grossi punti impressi. Antenne con gli articoli3-7 del funicellopiù corti che 1 tnandibulisbasir11{ìs;abdominissegmenlisdorsatibus2-1 brevissimelwlosericeo1ulato 11igro,
tpmentosis,margine postico de11
nitido: segmentisve11tl'alibus
8-7
larghi : i medii(4•6}quasi globosi.
att_tefl!argÌllemposticumtransversehispidopilosis : metanowsubtil-itercoriaceo;
( 17) Affinealla luxurians ed alla mixta.
11/1scinereo-lutesce11te
hyulinis, apice fumatis, cellula cubitali secundaparum
(18) Vedinela illustrazionenella Fauna del Regnodi Napoli.
(19) Similedel tutto alla Hyl. segmentaria: diversa pel dorsodell'addomeil latiore.quam alta.-:--Loug. coi-p.lin. 9; e:xp.alar. U •;,i. .
(30) P. t1ige1·,
abdominissegmenti.primis tl'ibus.rufìs,te1·tiopostice fusco ma,:quale offrenel mezzo uno spaziopiù o meno esteso giallo-sporco,di cui non si
: metanolopostice irparla affattodagli autori nelladescrizionedellasegmentaria.Dalla Hyl. ustulata ginato:capite thoraceque3ubtilissimep1111ciulato-coriaceis
;.alis.satui-atefumato-hyalit1is,venis fupoi, dellaqualesi potrebbeessereindottoa considerarlavarietà,siccomepure Juri- reQularitcr,lateribuslransv_erse-rugoso
ne dubitòper la segme11taria,
distinguesiper le ali anteriori segnaled'una striscia sc1s.Fem. - Long. corp. hn. 5; exp. alar. 9;
Prioc11emibus
fusco et coriaceo. medius: ab illo. alis totim aeque f umatis, et
marginaleapicaleche occupala cellolaradiale: pel primoanelloaddominaledorrugoso:ab hoc capite t11oraceque
subtilissimeco-sale occupalointeramentedallamembranabianca, che nella ·ustulata occupasol- metanolopostice i1'1·egulai·ite1·
tanto un piccolospaziotriangolare: in fineper tutti gli anelliaddominalifinamenLB,riareiset foveolisfrontalibusnullis facile dig11osce11dus.
(3-1)Pompilustrivialis var. 6 - abdominissegmento 1.0 nigro fusco, laterimarginatidi pallido.
bus
marginequeposticorufo-griseo;secundobasig1·iseo-r11fo,
postice11igro-fusc.o.
Jndividuiidenticia questi di Montevergineavevamoraccolti sulla Majella. .
(32) H. gracilis, niger, nitidulus, tibiu l<lrsisque
piceis, metanoliarea cor(20) S. nigra , nitida, abdominisdorsocroceo, segmentoprimo, et tertii fa scia nigris, ultimo fusco; ventreflavo, ano nigro; pedibuslutds, coxis et femo- tlalasubtiliter obliquemgulosa, canaliculata, parte posticasubpolita, t1itida,
cellulacubitalisecii11da
rum basi late 11igris,posteriorumtibiis apice tarsisquefusco-piceis:alis fusco- prmctata,linea media impressa;alis sttbfumato-hyalinis,
fuliginoso-hyalinis, stigmate venisque nigris. - Long. corp, liri. 3, lat. alis _anticeparvm ang.ustata, lertia obliquereculflgula.
(33) Fra le moltevarietàdi questa speciemeritaparticolarmenzioneuna gigan~
exp. ho. 7 .
.
(21) GI'individuiraccoltisu' Partenii appartengonoalla varietà in cui di nero tesca lungalineesei, a corporobusLo,di tulle la più coloritadi giallo,avendodi tal
avanzanosoltantouna striscia trasversale sopra il primo ed il secondoanello ad- colorela facciainferiormentealle antenne,il latoinferioredelloscapodi queste ultime, le tegole delleali, due punti trasversi nella posterior parte del dorsodel
dominale, e due macchiesul mesonoto.
(22}Niger, antennarumbasi, clypeo, labro,palpis, pronoti lobis, maculis 11rotorace,una linea lrasvcrsalenel dietro-scutello, due macchiehitero-posleriori
}'ectoris, scutello, et margine posticosegmentorumabdominalimndorsalium, nel metatorace, e ncll'addome una larga fasciabasilare ed una linea posteriore
1. 0 -5. 0 , 8-9. 0 integro, 6° et 1° interr11pto,flavis;ventreflavo,mas-nigro,seg- inlcrrollauel secondoanello; una larga fasciain•cia~cunode' tre seguentila 11uale
mentis posticeangusteflavo-marginatisfem. : pedibusflavis, posticorumfer110- 11coccupa tutta la larghezza, intera nel terzo e quinto, anterionncnlcsmargi.nel quarto: e due fasce ventrali( nel terzo e quarto anello).
Tt1mtibiarumqne latere postico tarsisque nigris mas-femorumomnium latere 11;1la
(:U.) G. 11igmparum riitid<t,ci11e1·eo
f11scoq11e
pilos11,mcmdibulbs
basi; facie
posticonigro, tarsis rufesce11tibus
fem. ; alis flavescenti-hyalinis,costaradio
s11pernc
trira111osc,
11ws-i1wculis
trib11s
f11cialib11s,
{em.; pro11otip1111ctis
d11ob10
·,
stigmatequetestaceis.- Long. corp. 5-5 •;2 : lal. alis exp. lin 9-10.
Variatfro11temaculainter a11te111:as
flava; mas tibiis mediislinea vel !nucula
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abbominisfasciis dorsalibusin medio angustioribus5, mas ( in segm. 2-6)-4
d) segm. 1° et 2° ut in var. b; 3° lateribus.baseosta11tu1n
ru{ìs. .
fem. ( in seg. 2-5), ge11iculistibiis tarsisque {lavis, tilriisposticis apice cum
A quest' ultima varietà corri~pondelo Sph. maculatus, Lepel. (Su1l. a Buff.
ta,-sisnigris, alis hyalinis, cellula1·adialilimboqueapicali fumatis; fem. clypei 11, p. 545).
lobomediolaminaapicali brevi, antiee'angustiare,truncala,parum emarginata.
La femminaà i due primi anelli rossi , sovente con qualche ombra nera nel
Long. corp. liu. 4-4 t/2 .
mezzo; il 3° nero coi lati della base rossi.
Assai affinealla Cere. 4-fasciata: però ne differisce principalmentepel lobo
Antennepiceo-rossigneverso l' estremità.
.
.
mediodel clipeo della femminadiversamenteconformato.
(41) B. linea_ris,ante1111arum
a1·~iculoprimo _cl~v~to, . tert&_o
secu11!lo
sexies
(35) Affineal Lind. subaeneus.
.
lo11giore
; elytrts abdomensupera11tibus
, angustunmu_,linear,bus, ~lis par~,n.
(3li) V. nigra, longe cano-nigroquepilosa; macula frontali, linea ctnte-el explicatis; femoribusclavatis; fulvus, anlennarumarticuloquartomgro, apice
post-orbitali,clypeo(punctovel lineola nigra), antennarumscapo antice , lobo- rufescente,elytrorummembranavitta (usca unica. - Tav: ann. fig. 7. .
rum pronoti marginesuperiore,scutelli maculis duabus,lineis duabuapost scuDi,erso dal clavipes, 1.0 pel corpo proporzionalmentep1i1allunga~oe p1rtantelli, abdominissegmentisfascia ma1·ginali aequali, femoribusapice, tibiis tar• gusto ; 2° per le antenue più lunghe, col secondoartico!~entrante set volte ne_lla
sisque flavis, mandibulispallidis margine nigro vel piceo; alis hyalinis, veni• lunghezzadel terzo ( vi entra quattro sole volte nel clav,pes) ; 3. 0 per la lamma
fusco-testaceis,tegulis nigro piceis. - Long. corp. lin. 6; exp. alar. 11 1ft. . frontaleche veduta di lato è troncata obbliquamented'avanti in dietro e da sopra
Variat postscutelloimmaculato.
I in sotto, e quasi triangolare , ed al di sotto posteriormentese_para~a
dalla ba_se del
I due sessi si somigliano in quanto a' colori. Le fasce gialle addominalinei canale rostrale per una profondascissura; 4.0 pel protorace 11cm dorso_è m uno
primi quattro anelli sono anguste, appena un poco smarginalenel mezzoanterior1 stesso piano ( nel clavipessi eleva posteriormente); 5.~ per l' elitre ~ssa1anguste
mente, e con un punto nero da ciascun lato che si unisce al nero del fondo; negli con la porzione membranosa non più larga della coriacea. La forc1poladel maanelli 5-6 (mas.) 5-7 (fem.) sono più larghe, ed occupanoquasi per intero l' anel~ schioè prolungataassai più che nel clavipes.
lo. L' ano è anche giallo.
.
(42) Cimicum Regni Neapol. Centurin tertia et quartae fragmentum,p. 58
(37) Mas, abdominisfascia nigra omnino obsoleta-fem.scutelloflavo hirto. 1 num. 2.
(38) St. 11i,qra
, capite thoracequecum scutello inermi punctulatia, albidd
(43) 1. e. n. 3.
pilosellis ; abdominesubnudo, dorsonitido subtilissimepunctulato , segme11tis
: (44) Nuovo genere da noi istituito nella famiglia.dc' Mic~tofìlidi! tribù. Cer?tribusprimis nrncul11
utrinquealbido-flavanolatis ; tarsis anteri,oribusbrunneo' platini, descritto nella Contribuzionealla Fau,ia D1tterolog1ca
_Jtaha11a
, msenpiceis, posticis articuloprimo incrassato;alis fumato-hyalinis,cellularumdisco ta nel Giornaleil GiurnUTISTA. Vico, voi. li, p. 447 e 456, giugno 1857.
dilutiore. Long. _corp.l~n._2814-3,
.
. . . . I (45\ An femina Chrysopilae~tratae?.
. . . .
Le macchie bianco-g1alhccedell addome nel primo anello sono mmutlS!nme (46) Frammenti di EntomologiaNapohlana. Annah sc1ent1fic1.
puntiformi, ne' due seguenti sono un poco più grandi e trasversalmente ovali.I (47) maculis abdominislateralibusobsoleti
_s..
, .
. . • . .
L' ultimo (sesto)anello addominaleposteriormente è ritondato, col margine ud
(48) Nuovogenere da noi fondatonella fam1ghade.Sirfidc1?tnbu S1rfin1.Co11poco rilevato.
.
I trib. qlla Faun. Ditter. /tal. I. c. p. 440, e 448 per la specie.
(39) Pr. nigra, facie usque ad antennarumillsertionem, mandibuli, ( apict
(errugineoexcepto),pronoti lineola angustainte,,·upta, tubereulishumeralibus
'
pun~~oantico squa~arum p~c~arum, genicul!s t~b~istarsisque. al~idis; _tibii11
medus macula pòstica , postic1sanimlosubap1caliincompletonigns ; al1sfu•,
mato-hyalinis,stigmatevenisquefuscis; antennis articuloprimo lato tra11svers1
subquadrato,extus ultra flagelli insertionem obliquerotundato-producto,postice
11rofundetransverseexc,wato,flavo, dimidio supero diagonaliter nigro , fl,age~lo
fulvo, articulis duobus primis nigris, 3-6 in dorso fuscis.- Long. corp. hn.
2 t/2 .-Tav. ann. fìg. 6.
·
Affinealla Pros. dilatataSchem.ma ben distinta per la formadel primo articolo1
delle antenneassai diversa.
(40) li maschionel tipo presenta i tre primi anelli addominaliinteramente rossi
comenella femmina;ma varianomoltissimo.Le principalivarietà sono:
b) segmentoI . rufo, maculadiscoidalinigra.
.
c) segm. 1.0 nigro, lateribttsmargineque postico rt1fìs;2° et 3° mfis, (a8c1a
h<tsali
11tri11q11e
abbreviatct11igra, in 3° majori.
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Fig. t. Ullimi anelli addominali del Maltlwdescognatus, molto
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ingranditi.
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~- La .Hacrophyatt·ochantericaveduta di lato, ingrandita :
a lunghezza naturale.
3. La Spheroparthenia.
4-.L' Harpactes niger ingrandito: a lunghezza naturale.
5. La Stelis serosignataingrandita : a lunghezza naturale .
6. Primo e secondo articolo delle antenne della Prnsopis
cervicornis,molto ingrandito:
7. Capo del Berytus angustipennis veduto di lato , molto
ingrandito: 7' appendici addominali del maschio .
8. Piede posteriore del Syrphisoma lugubre molto in-
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